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CANTO DI INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 

Vieni Santo Spirito, vieni Santo spirito,  

riempi i cuori dei tuoi fedeli,  

accendi il fuoco del tuo amor.  

 

Ovunque sei presente, Spirito di Dio, 

in tutto ciò che vive infondi la tua forza,  

tu sei Parola vera, fonte di speranza, 

e guida al nostro cuore.  

 

Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio, 

in chi di giorno in giorno lotta per il pane,  

in chi senza paura cerca la giustizia, 

e vive nella pace.  

 

Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio, 

per essere nel mondo segno dell’amore, 

col quale ci hai salvato dall’odio e dalla morte, in Cristo nostro 

amico.  

 

 

I. SALUTO E INVITATORIO 

 

V Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

T Amen. 

 

V Fratelli e sorelle, grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che 

viene e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei 

morti e il principe dei re della terra. 

 

A A Colui che ci ama 

 e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, 

 che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, 

a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 
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V Ecco, viene sulle nubi e ognuno lo vedrà;  

 anche quelli che lo trafissero  

 e tutte le nazioni della terra si batteranno per lui il petto. 

 

A A Colui che siede sul trono e all’Agnello  

 lode, onore, gloria e potenza,  

 nei secoli dei secoli. Amen. 

 

V Così parla il Signore Dio: chi ha orecchi, ascolti ciò che lo 

Spirito dice alle Chiese. 

 

(tutti siedono) 

 

 

L1 Così parla Colui che tiene le sette stelle nella sua destra e 

cammina in mezzo ai sette candelabri d’oro: Conosco le tue 

opere, la tua fatica e la tua costanza… Hai molto sopportato per 

il mio nome, senza stancarti. Ho però da rimproverarti che hai 

abbandonato il tuo amore di prima. Ricorda dunque da dove sei 

caduto, ravvediti e compi le opere di prima. Al vincitore darò da 

mangiare dell’albero della vita, che sta nel paradiso di Dio. 

 

C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

L2 “Così parla il Primo e l’Ultimo, che era morto ed è tornato alla 

vita. Conosco la tua tribolazione, la tua povertà – eppure sei ricco 

– e la bestemmia da parte di quelli che si proclamano Giudei e 

non lo sono, ma sono sinagoga di Satana. Non temere ciò che 

stai per soffrire… Sii fedele fino alla morte e ti darò la corona 

della vita. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle 

Chiese. Il vincitore non sarà colpito dalla seconda morte”. 
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C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

L3 Così parla Colui che ha la spada affilata a due tagli: So che abiti 

dove satana ha il suo trono; tuttavia tu tieni saldo il mio nome e 

non hai rinnegato la mia fede…. Chi ha orecchi, ascolti ciò che 

lo Spirito dice alle Chiese: Al vincitore darò la manna nascosta 

e una pietruzza bianca sulla quale sta scritto un nome nuovo, che 

nessuno conosce all’infuori di chi la riceve. 

 

C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato). 

 

 

L4 Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti 

come fuoco e i piedi simili a bronzo splendente. Conosco le tue 

opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le tue 

ultime opere sono migliori delle prime… Quello che possedete 

tenetelo saldo fino al mio ritorno. Al vincitore che persevera sino 

alla fine nelle mie opere, darò autorità sopra le nazioni; le 

pascolerà con bastone di ferro e le frantumerà come vasi di 

terracotta, con la stessa autorità che a me fu data dal Padre mio 

e darò a lui la stella del mattino. 

 

C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

L5 Così parla Colui che possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle: 

Conosco le tue opere; ti si crede vivo e invece sei morto. 

Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire, perché 

non ho trovato le tue opere perfette davanti al mio Dio. Ricorda 

dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché 

se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia 
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in quale ora io verrò da te. Tuttavia vi sono alcuni che non hanno 

macchiato le loro vesti; essi mi scorteranno in vesti bianche, 

perché ne sono degni. Il vincitore sarà dunque vestito di bianche 

vesti, non cancellerò il suo nome dal libro della vita, ma lo 

riconoscerò davanti al Padre mio e davanti ai suoi angeli. 

 

C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

L6 “Così parla il Santo, il Veritiero, Colui che ha la chiave di Davide: 

quando egli apre nessuno chiude e quando chiude nessuno apre. 

Conosco le tue opere. Ecco, ho aperto davanti a te una porta che 

nessuno può chiudere. Per quanto tu abbia poca forza, hai però 

custodito la mia parola e non hai rinnegato il mio nome… Vengo 

presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la 

corona. Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del 

mio Dio e non ne uscirà mai più. Inciderò su di lui il nome del 

mio Dio e il nome della città del mio Dio, della nuova 

Gerusalemme che discende dal cielo, dal mio Dio, insieme al 

mio nome nuovo. 

 

C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

L7 Così parla l’Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio 

della creazione di Dio: Conosco le tue opere: tu non sei né freddo 

né caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, 

non sei cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 

Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque 

zelante e ravvediti. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno 

ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con 

lui ed egli con me. Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul 

mio trono, come io ho vinto e mi sono assiso presso il Padre mio 

sul suo trono. 
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C Il Signore è la mia forza, e io spero in lui, il Signore è il 

Salvator, in Lui confido non ho timor, in Lui   confido non ho 

timor. (cantato) 

 

V Preghiamo. 

 O Padre, luce vera ai nostri passi è la tua parola, gioia e pace ai 

nostri cuori: fa’ che illuminati dal tuo Spirito l’accogliamo con 

fede viva, per scorgere nel buio delle vicende umane i segni della 

tua presenza. Per Cristo nostro Signore. 

T Amen. 

 

 

II. LITURGIA DELLA PAROLA 

 

(Momento personale accompagnato da un brano musicale) 

 

Il primo lettore, dall’ambone, si rivolge al Vescovo dicendo: 

L Donaci, o padre, la tua benedizione. 

 

V Beato chi legge e beati coloro che ascoltano le parole di questa 

profezia e mettono in pratica le cose che vi sono scritte. 

 

I LETTURA (Gen 32,23-32) 

 

Dal libro della Genesi. 

 

In quel tempo, durante la notte, Giacobbe si alzò, prese le due mogli, 

le due schiave, i suoi undici bambini e passò il guado dello Iabbok. Li 

prese, fece loro passare il torrente e portò di là anche tutti i suoi averi. 

Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare 

dell’aurora. Vedendo che non riusciva a vincerlo, lo colpì 

all’articolazione del femore e l’articolazione del femore di Giacobbe 

si slogò, mentre continuava a lottare con lui. Quello disse: «Lasciami 

andare, perché è spuntata l’aurora». Giacobbe rispose: «Non ti lascerò, 

se non mi avrai benedetto!». Gli domandò: «Come ti chiami?». 
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Rispose: «Giacobbe». Riprese: «Non ti chiamerai più Giacobbe, ma 

Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto!». 

Giacobbe allora gli chiese: «Svelami il tuo nome». Gli rispose: 

«Perché mi chiedi il nome?». E qui lo benedisse. Allora Giacobbe 

chiamò quel luogo Penuèl: «Davvero – disse – ho visto Dio faccia a 

faccia, eppure la mia vita è rimasta salva». Spuntava il sole, quando 

Giacobbe passò Penuèl e zoppicava all’anca. 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

CANTO FRA LE LETTURE 

 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera 

del mio giorno sei la brace. 

Ecco già rosseggia di bellezza eterna, 

questo giorno che si spegne. 

Sei con te come vuoi l’anima 

riscaldo, sono nella pace. 

 

Tu sei fresca nube che ristori a sera, 

del mio giorno sei rugiada. 

Ecco già rinasce di freschezza eterna, 

questo giorno che sfiorisce. 

Sei con te come vuoi cerco la sorgente, 

sono nella pace. 

 

 

II LETTURA (2Cor 6,1-10) 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 

 

Fratelli, poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere 

invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: “Al momento favorevole ti ho 

esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso”. 

Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! 
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Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non 

venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo 

come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle 

necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, 

nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con 

magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore 

sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della 

giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva 

e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come 

sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; 

come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, 

ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece 

possediamo tutto! 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio. 

 

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, (2 volte) 

Canto per Cristo che mi libererà quando verrà nella gloria,  

quando la vita con lui rinascerà, alleluia, alleluia! 

Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia, (2 volte) 

 

VANGELO: Mc 8,22-26 

 

† Dal vangelo secondo Marco. 

 

In quel tempo, [Gesù e i suoi discepoli] giunsero a Betsàida, e gli 

condussero un cieco, pregandolo di toccarlo. Allora prese il cieco per 

mano, lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della 

saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualcosa?». 

Quello, alzando gli occhi, diceva: «Vedo la gente, perché vedo come 

degli alberi che camminano». Allora gli impose di nuovo le mani sugli 

occhi ed egli ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva 

distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: «Non 

entrare nemmeno nel villaggio». 

Parola del Signore. 

Lode a te, o Cristo. 
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OMELIA DEL VESCOVO 

 

(Momento di riflessione personale accompagnato da un brano 

musicale) 

 

III. PREGHIERA DI INTERCESSIONE E DI MISSIONE 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE 

 

V Fratelli e sorelle, secondo la raccomandazione dell’apostolo, 

presentiamo a Dio «domande, suppliche, preghiere e 

ringraziamenti per tutti gli uomini, per i governanti e per tutti 

quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita 

calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella 

e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che 

tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della 

verità» (1Tm 2,1-4). 

 

Custodisci nell’unità la santa Chiesa. Ascoltaci, Signore 

Proteggi il nostro papa Francesco. 

Guida con lo Spirito la nostra Chiesa cremasca. 

Aiuta il nostro vescovo Daniele. 

Benedici tutte le nostre famiglie. 

Da’ conforto e speranza agli ammalati. 

Sostieni i presbiteri nel loro ministero. 

Rafforza la testimonianza dei consacrati. 

Arricchisci la Chiesa di vocazioni e doni dello Spirito. 

Dona la libertà a p. Gigi e a tutti i perseguitati. 

Dona al mondo intero la giustizia e la pace. 

Illumina i legislatori e i governanti. 

Accompagna studenti e insegnanti nella scuola. 

Fa’ che tutti abbiano un lavoro dignitoso e sicuro. 

I poveri possano sperimentare la nostra carità. 

Aiuta i profughi, i rifugiati, i prigionieri. 

Ricompensa quanti ci fanno del bene. 

Accogli nella tua pace i nostri defunti.  
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PREGHIERA DI MISSIONE 

 

V E ora, carissimi, rinnoviamo tutti, secondo la diversità delle 

chiamate e dei doni di Dio, il nostro impegno a lavorare nel 

campo e nell’edificio di Dio, con l’umile fiducia che egli non 

lascerà cadere a vuoto la nostra fatica, ma darà compimento 

secondo la sovrabbondanza del suo amore all’opera di salvezza 

alla quale ci chiama a collaborare. 

 

 

L Se il Padre vi chiama 

ad amare come lui vi ama, 

nel fuoco del suo Spirito, 

beati voi! 

Se il mondo vi chiama 

a restituirgli la speranza, 

a dirgli la salvezza, 

beati voi! 

Se la Chiesa vi chiama 

a faticare per il Regno 

al lavoro nella messe, 

beati voi! 

 

A Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nei cieli. 

Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nel cuore di Dio. 

 

L Se il Padre vi chiama 

al compito degli Apostoli 

come testimoni dell’unico Pastore, 

beati voi! 

Se il mondo vi chiama 

all’accoglienza e alla condivisione, 

per costruire la sua unità, 

beati voi! 
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Se la Chiesa vi chiama 

a diffondere il Vangelo 

in ogni angolo dell’universo, 

beati voi! 

 

A Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nei cieli. 

Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nel cuore di Dio. 

 

L Se il Padre vi chiama 

a lasciare ogni ricchezza 

per seguire solo il suo Figlio, 

beati voi! 

Se il mondo vi chiama 

a lottare contro l’odio 

per cercare la Pace, 

beati voi! 

Se la Chiesa vi chiama 

a perseverare nella preghiera 

al servizio dei peccatori, 

beati voi! 

 

A Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nei cieli. 

Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nel cuore di Dio. 

 

L Se il Padre vi chiama 

a parlare delle sue meraviglie, 

a guidare il suo gregge, 

beati voi! 

Se il mondo vi chiama 

a camminare nella luce 

per cercare la verità, 

beati voi! 
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Se la Chiesa vi chiama 

a seminare con pazienza 

perché spunti il grano nuovo, 

beati voi! 

 

A Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nei cieli. 

Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nel cuore di Dio. 

 

L Se il Padre vi chiama 

a mostrare la sua tenerezza, 

a donare il pane vivo, 

beati voi! 

Se il mondo vi chiama 

a lottare per la giustizia, 

a rifiutare la violenza, 

beati voi! 

Se la Chiesa vi chiama 

all’amore di tutti 

e al rispetto del più piccolo, 

beati voi! 

 

A Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nei cieli. 

Rallegratevi ed esultate! 

I vostri nomi sono scritti nel cuore di Dio. 

 

 

Il Vescovo introduce la preghiera del Signore:  

 

Padre nostro… (in canto) 
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BENEDIZIONE 

 

V Dio Onnipotente allontani da voi ogni male e vi conceda i doni 

della sua benedizione. 

A Amen. 

 

V Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, perché possiate 

camminare nella via dei suoi precetti. 

A Amen. 

 

V Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e giusto, perché 

diventiate coeredi della città eterna. 

A Amen. 

 

V E la benedizione di Dio onnipotente, Padre † e Figlio e Spirito 

Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

A Amen. 

 

V La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace. 

A Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

CANTO ALLA VERGINE 

 

Salve, Regína, 

Mater misericórdiae, 

vita, dulcédo et spes nostra, salve. 

Ad te clamámus, éxsules filii Evae. 

Ad te suspirámus geméntes et flentes 

in hac lacrimárum valle. 

Eia ergo, advocáta nostra, 

illos tuos misericórdes óculos 

ad nos convérte. 

Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui, 

nobis, post hoc exsílium, osténde. 

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 


